
DELIBERAZIONE N. 786 DEL 20/08/2019

OGGETTO: Presa d'atto del Codice di Condotta degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri in materia di 
prevenzione e contrasto delle discriminazioni, delle molestie e del mobbing.

Esercizi/o .

Centri/o di costo .

- Importo presente Atto: € .

- Importo esercizio corrente: € .

Budget

- Assegnato: € .

- Utilizzato: € .

- Residuo: € .

Autorizzazione n°: .

Servizio Risorse Economiche: Antonella Francella

STRUTTURA PROPONENTE

UOC A.A.G.G. e Legale

Il Dirigente Responsabile

 Cinzia Bomboni

Responsabile del Procedimento

Aura Albina Colaiuda

L’Estensore

Aura Albina Colaiuda

  Proposta n° DL-806-2019 

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO

Assente

Data 20/08/2019

IL DIRETTORE SANITARIO
Segreteria Direzione Sanitaria

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Positivo

Data 20/08/2019

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Laura Figorilli

Parere del Direttore Scientifico IRE Gennaro Ciliberto  data 13/08/2019   Assente

Parere del Direttore Scientifico ISG Aldo Morrone  data 13/08/2019   Positivo

La presente deliberazione si compone di n° 5 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante 
e sostanziale:
- Allegato: Codice di Condotta. Pag. 9 
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Il Dirigente della UOC A.A.G.G. e Legale

Visto                 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed 

                          integrazioni;

Visto                 il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288;

Vista                  la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2;

Visto                  il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

Visto                  il decreto legislativo  9 aprile 2008, n. 81 

     Premesso     che tra i principi  costituzionali in materia di diritti fondamentali della persona rientra 

in primo luogo  il diritto alla salute, sancito dall’art. 32 della Costituzione che così 

recita:” La Repubblica tutela la salute come fondamentale  diritto dell’individuo ed  

interesse della collettività…”, tale  diritto soggettivo può essere violato dalle molestie 

sessuali,  dal mobbing e dalle discriminazioni  che possono compromettere,  anche 

gravemente, l’integrità fisica e psichica dei  lavoratori che detti atti e comportamenti 

subiscono. 

Rilevato            che  l’Unione  Europea, seppur  con  atti non vincolanti,  opera  da  tempo  nella lotta 

                              contro le molestie sessuali e più di recente contro il mobbing, infatti già  con la di -

chiarazione del Consiglio Europeo del 19.12.1991 sono stati invitati gli Stati membri 

a sviluppare  politiche integrate volte a prevenire e a lottare contro le molestie ses-

suali nei luoghi di lavoro, poi con  la risoluzione A5- 0283/2001 il Parlamento Euro-

peo ha esortato gli Stati membri  a rivedere e, se del caso, completare la propria legi-

slazione vigente sotto il profilo della lotta contro il mobbing e le molestie sessuali sul 

luogo di lavoro, nonché a verificare ed uniformare la definizione della fattispecie del 

“mobbing”.

Richiamato       l’Accordo Quadro sulle molestie e sulla violenza nei luoghi di lavoro (Commissione 

delle Comunità Europee – 2008) il quale recita che: “Il rispetto reciproco della di-

gnità a tutti i livelli sul luogo di lavoro è una delle caratteristiche principali delle or-

ganizzazioni di successo. Per questo motivo le molestie e la violenza sono inaccetta-

bili”.

 Visto           l’art. 26 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna), il 

quale stabilisce che: “Sono considerate come discriminazioni anche le molestie, ov-
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vero quei comportamenti indesiderati, posti in essere per ragioni connesse al sesso,  

aventi lo scopo o l’effetto di violare la dignità di una lavoratrice o di un lavoratore e  

di creare un clima intimidatorio, ostile, degradante o offensivo”.

Visto             l’atto  deliberativo  n. 771  del 19.10.2015, con   il   quale   è  stato  istituito   presso 

                      l’Ente il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

                     benessere  di  chi lavora e contro le discriminazioni, ai sensi dell’art. 57 del  D.Lgs. 

                       165/2001.

  Rilevato      che l’Ente intende dotarsi di un Codice di Condotta per  promuovere una cultura or-

ganizzativa e condizioni favorevoli al fine di contrastare  forme di discriminazione, 

comportamenti indesiderati a connotazione sessuale e forme di vessazione  o violen-

za morale e/o psicologica.

Che               il Comitato Unico di Garanzia, nella figura del Presidente, ha trasmesso il Codice di 

                     Condotta in materia di prevenzione e  contrasto delle discriminazioni, delle molestie

                     e del mobbing.

  Considerato  che  nel Codice di Condotta di cui trattasi è prevista altresì la figura del Consigliere 

di Fiducia che ha il compito di garantire l’ascolto ed il supporto delle persone che la-

vorano nelle strutture aziendali e che si ritengono vittime di molestie, mobbing, di-

scriminazioni  o conflittualità sul luogo di lavoro.

Ravvisata      l’opportunità di prendere atto del Codice di Condotta in materia di prevenzione e 

contrasto delle discriminazioni, molestie e mobbing, predisposto dal Comitato Unico 

di Garanzia dell’Ente, che  allegato  al presente atto ne forma parte integrante e so-

stanziale  e  si approva in ogni sua parte.        

Attestato     che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

                    sostanza è totalmente legittimo e utile per il servizio pubblico, ai sensi della legge 14 

                    gennaio 1994,  n. 20  art. 1  e  successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di 

                    economicità e di efficacia di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 art. 1, primo comma 

                    come modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15;

Attestato     in particolare, che il presente provvedimento è stato predisposto nel pieno rispetto delle 

                    indicazioni  e  dei  vincoli  stabiliti  dai  decreti  del   Commissario  ad   Acta   per  la 

                    realizzazione del  Piano  di  Rientro dal  disavanzo  del  settore sanitario della  Regione 

                    Lazio;
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                                                                       Propone

per i motivi di cui in narrativa che s’intendono integralmente confermati di:

- prendere atto del Codice di Condotta degli Istituti Fisioterapici  Ospitalieri in materia di preven-

  zione e contrasto delle discriminazioni, delle molestie e del mobbing  , predisposto dal Comitato 

  Unico di Garanzia dell’Ente,  che allegato  al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale 

  e si  approva in ogni sua parte.   

- di comunicare il presente provvedimento al  Presidente del Comitato   Unico   di  Garanzia.

La U.O.C. Affari Generali curerà tutti gli adempimenti per l’esecuzione della presente deliberazio-

ne. 

                                                                                    

Il Dirigente della  UOC A.A.G.G. e Legale

Cinzia Bomboni
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Il Direttore Generale

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288;

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2;

In Virtù dei poteri conferitigli dal Presidente della Regione Lazio con Decreto del 23 novembre 

2016, n. T00248;

Preso atto che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta che lo 

stesso a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legitti-

mo e utile per il servizio pubblico, ai sensi della legge 14 gennaio 1994, n. 20 art. 1 e suc-

cessive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui alla 

legge 7 agosto 1990, n. 241 art. 1, primo comma come modificata dalla legge 11 febbraio 

2005, n. 15;

Preso atto altresì che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo  attesta, in 

particolare, che lo stesso è stato predisposto nel pieno rispetto delle indicazioni e dei vinco-

li stabiliti dai decreti del Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di Rientro dal 

disavanzo del settore sanitario della Regione Lazio;

Visto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario Aziendale;

ritenuto di dover procedere;

Delibera

di approvare la proposta così formulata concernente “Presa d'atto del Codice di Condotta degli Istituti Fisio-

terapici Ospitalieri in materia di prevenzione e contrasto delle discriminazioni, delle molestie e del mobbing.” e di 
renderla disposta.

Il Direttore Generale 

Dott. Francesco Ripa di Meana
Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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